
 
 

 
 
 

 

Direttore Generale 

Dott. Giuseppe Guerra 
Telefono: 0171/450255-450256 

Fax: 0171/1865270 
E-mail: segreteria.direzione@aslcn1.it 

 
Prot.n. 0053764|P     Cuneo, 29/04/2022      
 
       Alla Corte dei Conti 
       Sezione Regionale di Controllo per il Piemonte 
       piemonte.controllo@corteconticert.it; 

 
Al Collegio Sindacale dell’ASL CN1 

 
     e p. c.   Alla Regione Piemonte 
       Assessorato alla Sanità 
       sanita@cert.regione.piemonte.it; 
        
       
 
Oggetto: Relazione dei Collegi Sindacali sul Bilancio dell’esercizio 2020 dell’A.S.L CN 1 (ai sensi 
dell’art. 1, comma 170, della legge 23 dicembre 2005, n. 266). Vostra nota prot. 2716 del 15/4/2022 
 
 
     La presente è riferita alla Nota della Sezione Regionale per il Piemonte della Corte dei Conti N° 2716 
del 15/4/2022 ricevuta dall’Azienda con prot. 47713 del 15/4/2022, avente ad oggetto “Relazione dei 
Collegi Sindacali sul Bilancio dell’esercizio 2020 dell’A.S.L CN 1 (ai sensi dell’art. 1, comma 170, della legge 
23 dicembre 2005, n.266)”. 
 
     Si inviano i seguenti ulteriori riscontri. 
 

1) Discordanza importi verso CSAC 
Il Consorzio inviò una richiesta di riconoscimento attività effettuate. 
La ASL iscrisse il debito, secondo il principio di prudenza. 
La ASL non ha rinvenuto, in tutti questi anni, le condizioni per procedere al pagamento di quanto 
richiesto; pertanto il “debito” in allora iscritto in contabilità sta andando in prescrizione. 
E’ presumibile che il Consorzio abbia svalutato il suo credito o lo abbia cancellato dal proprio 
partitario (in quanto la richiesta di riconoscimento da parte della ASL non è procedibile). 
L’ASL sta attendendo il completamento della prescrizione per la cancellazione del debito derivante 
dalla richiesta originaria del Consorzio. 

 
2) Schema CE Covid 2020, redatto secondo lo schema del DM 24/05/2019 

Si allega lo schema richiesto. 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 

 

 
3) Oneri per contrattazione integrativa 

L’incremento degli oneri per la contrattazione integrativa dal 2016 al 2020 – da € 60.509.000 a € 
67.477.000, oneri riflessi e IRAP inclusi – è pienamente coerente con il quadro normativo vigente, in 
quanto correlato ad incrementi dei fondi contrattuali effettuabili in deroga al limite fissato dall’art.23, 
c.2, del D.L. n.75/2017, esclusivamente ai sensi delle seguenti disposizioni: 

- Incrementi effettuati a termini di contratti collettivi nazionali di lavoro sottoscritti 

successivamente all’entrata in vigore del citato D.L. n.75/2017 (CCNL Comparto Sanità del 

21/05/2018; CCNL Area Dirigenziale Sanità del 19/12/2019; CCNL Area Dirigenziale Funzioni 

Locali del 17/12/2020), nel rispetto di quanto disposto dall’art.11, c.1, lett.a), D.L. n.135/2018, 

convertito in legge n.12/2019, il quale chiarisce che nei confronti di tali incrementi non si applica 

il limite di cui all’art.23, c.2, D.L. n.75/2017;  

- Incrementi derivanti dall’applicazione dell’art.11, c.1, D.L. n.35/2019 (c.d. Decreto Calabria), 

convertito in legge n.60/2019, nel rispetto delle disposizioni applicative regionali formalizzate con 

apposita D.G.R., ai sensi della Circolare MEF – RGS prot.n.179877 del 01/09/2020; tali 

incrementi, come chiarisce la norma in questione, riguardano le risorse per il trattamento 

accessorio del personale, il cui limite, definito dall’art.23, comma 2, del D.Lgs. n.75/2017, è 

adeguato in aumento o in diminuzione, per garantire l’invarianza del valore medio pro-capite, 

riferito all’anno 2018, prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 

31/12/2018; 

- Incrementi derivanti dall’applicazione dell’art.1, cc.1 e 2, D.L. n.18/2020, come modificato dal 

D.L. n.34/2020 e convertito in legge n.77/2020, nel rispetto delle disposizioni applicative 

regionali formalizzate con apposite DD.GG.RR.: trattasi di risorse aggiuntive che incrementano 

“una tantum” i fondi 2020 in relazione all’emergenza COVID espressamente in deroga all’art.23, 

c.2, D.L. n.75/2017, come recita il comma 1 del citato art.1. 

Si riporta qui di seguito tabella esplicativa degli incrementi in questione. Si evidenzia, al proposito, che nel 
computo finale è necessario tener conto non solo degli incrementi sopra descritti, ma anche di una 
decurtazione effettuata ai sensi dell’art.9-quinquies D.L. n.78/2015 - convertito in legge n.125/2015 -, 
pari ad € 69.672,45 (comprensiva di oneri riflessi ed IRAP), parimenti di seguito esposta. 



 
 

 
 
 

 

 

 

Descrizione 
Totale costo complessivo (oneri 

riflessi e IRAP inclusi) 
    
Fondi 2016         60.509.000,00 

Decurtazione fondo ex art.9-quinquies D.L. 78/2015 - 69.672,45 

Incrementi derivanti da CCNL successivi al 
D.Lgs.75/2017           1.923.567,77 

Incrementi derivanti dall'art.11, c.1, D.L. 35/2019               326.832,49 

Incrementi derivanti dall'art.1, cc.1 e 2 D.L. n.18/2020 
(risorse "una tantum" per emergenza COVID)           4.787.272,19 

Fondi 2020         67.477.000,00 
 
 

4) Approfondimenti DL 35/2019 
I dati comunicati a pagina 13 del questionario – punto 12.1, relativi alla spesa del personale del 2020 e 
del 2018, non sono riportati al netto dei rinnovi contrattuali post 2004 e dei finanziamenti ad hoc.  
Si riporta pertanto, qui di seguito, il dato relativo alla spesa per gli anni in questione, al netto dei 
rinnovi contrattuali post 2004 e dei finanziamenti ad hoc: 
 

DESCRIZIONE Spesa anno 2018 
incrementata ai sensi 
dell’art.11, c.1, D.L. 

35/2019 

Spesa anno 2020 

Spesa al netto dei rinnovi 
contrattuali post 2004 e dei 
finanziamenti ad hoc 

 
175.064.266 

 

 
172.475.632 

 

 
Il costo aggiuntivo derivante dall’incremento dei fondi del salario accessorio del personale dell’ASL 
CN1, derivante dall’applicazione dell’art.11, c.1, D.L. n.35/2019 - c.d. Decreto Calabria -, convertito 
in legge n. 60/2019, definito dalla Regione Piemonte per ciascuna A.S.R. con apposita D.G.R. 
05/03/2021 n.9-2934, ai sensi della Circolare MEF – RGS prot.n.179877 del 01/09/2020, per l’ASL 
CN1 è pari a € 326.832,49, comprensivo di oneri riflessi e IRAP.  

 



 
 

 
 
 

 

 
5) Si inviano le tabelle compilate, come da Vostra richiesta, in allegato alla presente. 
 

 
6) Costi delle USCA 

Al fine di fornire la rappresentazione corretta dei costi aggiuntivi Covid l’ASL ha proceduto 

all’attivazione di centri di costo covid e di una contabilità sezionale mediante il modulo “commessa” 

per la gestione dei costi covid.  

I dati indicati con riferimento alle USCA riguardano le spese per il personale, coerentemente alla linea 

di finanziamento ricevuto e come precedentemente specificato dalla ASL (si richiama di seguito 

quanto già indicato). 

 

<< 

La spesa sostenuta (costi diretti) per la costituzione e il funzionamento delle USCA nell’esercizio 2020 
è risultata pari ad euro 2.029.947,14 che sono stati imputati al conto 3100482. Il pagamento dei 
compensi predetti ha comportato anche costi per l’IRAP di cui al conto 3300110, stimabili in euro 
32.566,33. 

 
Il finanziamento per le USCA, di cui alla D.D. 1613 del 11/12/2020, è stato pari ad euro 
1.730.813,68. 
 
L’ASL CN1, considerato il protrarsi dello stato di emergenza nazionale e l’andamento pandemico, 
coerentemente alla richiesta di assistenza da erogarsi sul territorio ha mantenuto l’operatività delle 
USCA ricorrendo alle risorse del Fondo Sanitario Regionale (contributo indistinto) per l’erogazione 
dei livelli essenziali di assistenza ai soggetti positivi Covid. 
 
>> 
 
In merito al “numero delle USCA”, secondo l’analisi dei Distretti, l’evoluzione numerica fu quella 

riportata nella pagina seguente: 



 
 

 
 
 

 

 

 

Distretto Sede USCA Data avvio 

  Cuneo 1 06.04.2020 

Distretto Sud Ovest Cuneo 2 01.05.2020 

  Dronero 14.12.2020 

      

  Mondovì 1 06.04.2020 

Distretto Sud Est Mondovì 2 01.05.2020 

      

  Barge 06.04.2020 

Distretto Nord Ovest Verzuolo 27.04.2020 

  Saluzzo 09.12.2020 

      

      

Distretto Nord Est Savigliano 1 06.04.2020 

  Savigliano 2 27.04.2020 

      

  
Alla data del 31.12. 2020 le Sedi USCA erano 10, in quanto nel mese di dicembre 2020 è stata 
necessaria una riorganizzazione di alcune postazioni con la conseguente attivazione delle Sedi di 
Dronero nell’ambito del Distretto Sud Ovest per avere un riferimento operativo nell’area montana e 
di Saluzzo nell’ambito del Distretto Nord Ovest per avere anche un riferimento operativo per tutta la 
pianura, tra, l’altro, più centrale rispetto a tutto il territorio del Distretto Nord Ovest. 

  
Al riguardo, però, si precisa e si evidenzia che l’aumento del numero di postazioni non ha comportato 
un incremento del numero dei Medici USCA in servizio, ma solo una loro redistribuzione con utilizzo 
delle sedi di Cuneo 2 e di Verzuolo come sedi di appoggio integrate rispettivamente con Cuneo 1 e 
Saluzzo. 
 
 

 
Più che “al numero delle USCA” l’assistenza è stata orientata al bisogno assistenziale del territorio: i 
medici contrattualizzati (che rappresentano la forza lavoro dedicata alle USCA), come desumibile 
dalle spese sostenute, sono stati più di quelli finanziati dalle norme nazionali. 
 

L’ASL non ha ricorso ad assistenti sociali a supporto delle USCA. 

 

L’ASL ha utilizzato l’importo complessivo assegnato con la D.D. 1613 del 11/12/2020 predetta per 

le attività sanitarie: non vi sono stati accantonamenti di quote inutilizzate. 



 
 

 
 
 

 

 

7) Precisazioni in merito alle liste di attesa 

A premessa pare opportuno precisare che la Regione Piemonte, attraverso la DGR n. 2-1980 del 
23/09/2020, ha assegnato alla ASLCN1 di Cuneo un importo pari a € 2.470.587 così suddiviso: 
 

 TOT ASLCN1 per prestazioni 
ambulatoriali screening e 
interventi/ricoveri 

di cui per 
prestazioni 

di cui DRG C 
e M 

Assegnato iniziale 2020 2.470.587 € 1.858.087 € 612.500 € 

 
Della quota 1.858.087 euro, 70.469 euro erano da destinarsi all’incremento del monte ore 
dell’assistenza specialistica ambulatoriale convenzionata. 
 
L’assegnato 2020 è però stato successivamente rimodulato con DD 1666 del 17/12/2020 in 
1.976.470 euro e conseguentemente sono diminuite le quote assegnate per le varie attività. 
 
Occorre inoltre ricordare che l’evoluzione dell’epidemia durante l’ultimo trimestre 2020, ha reso 
necessaria la rimodulazione delle attività ospedaliere e ambulatoriali e con nota prot. 164885 del 
22/10/2020 il DIRMEI ha disposto la sospensione dell’attività procrastinabile al fine di consentire 
l’apertura di posti letto di bassa, media a alta intensità Covid. 
 
L’ASL CN1 ha dovuto temporaneamente soprassedere al progetto di recupero iniziato nel 2020 e la 
quota parte di finanziamento utilizzato durante l’ultimo trimestre è stata pari a soli 62.114,40 euro per 
il personale dipendente e non sono stati utilizzati i fondi destinati agli specialisti ambulatoriali.  
 
Con la diminuzione dei contagi, nella primavera 2021, in ottemperanza alle disposizioni inviate dal 
DIRMEI e dalla Regione con prot. 126147 del 09.04.2021 e con prot. 156994 del 29/04/2021 l’ASL 
CN1 ha ampliato nuovamente la programmazione delle agende sulle varie classi di priorità rivedendo 
anche le tempistiche di erogazione per ogni prestazione e a giugno 2021 è ripartita anche l’attività 
aggiuntiva a gettone (in fasce orarie pomeridiane dopo le ore 16 o al sabato) e si è provveduto ad 
incrementare l’attività degli specialisti ambulatoriali convenzionati utilizzando il residuo dei fondi 
assegnati nel 2020. Come da indicazioni regionali in merito, il residuo del finanziamento ASL CN1 
destinato al recupero delle liste d’attesa 2021 è stato ricalibrato sulle prestazioni/interventi in base alle 
necessità e alle disponibilità di risorse e di spazi nel rispetto delle norme per la prevenzione dei 
contagi. 
 
L’utilizzo, nel 2021, del finanziamento regionale per il recupero delle liste d’attesa è stato pari a € 
565.563,38 così suddiviso: 
 

SPESO 2021  € 565.563,38  

di cui MEDICI dipendenti  € 248.244,96  

di cui COMPARTO sanitario  € 184.263,38  

di cui SAI  € 133.055,04  

 



 
 

 
 
 

 

 
Con deliberazione n. 91 del 25/03/2022 l’azienda ha approvato la rendicontazione al 31.12.2021 del 
finanziamento di cui all’art. 29 del D.L. n.104/2020 ss.mm.ii. e all’art.26 del D.L. n.73/2021 ss.mm.ii. 
 
Per quanto riguarda le modalità di coinvolgimento del personale nell’attività aggiuntiva a gettone si 
precisa che l’azienda ha coinvolto, attraverso i dipartimenti, tutto il personale medico e sanitario 
interessato dalle prestazioni ambulatoriali e interventi definiti nel PNGLA, autorizzando le proposte 
di apertura di agende/sedute operatorie straordinarie a gettone solo nei casi in cui le stesse prestazioni 
fossero disponibili anche in regime istituzionale. 
Nell’attività aggiuntiva è stato coinvolto il personale sanitario del comparto necessario 
all’espletamento dell’attività in quota non superiore a quanto utilizzato in regime istituzionale. Come 
già indicato tale attività è stata svolta in fasce orarie non normalmente utilizzate per l’attività 
istituzionale. Per gli specialisti ambulatoriali si è provveduto alla formale richiesta di prestazioni 
aggiuntive o assegnazione di nuovi incarichi nelle branche coinvolte dal PNGLS, in particolare di 
Cardiologia, Urologia, Neurologia, ORL, Dermatologia, Oculistica. 
 

La tabella richiesta è presente nel foglio excel del file allegato “tabelle istruttorie”. 

 

 

8) Situazione Patrimonio dell’Ente 

Si allega la relazione ricevuta con nota prot. 8611631 del 26 aprile 2022 comprensiva di tabelle a 

corredo. 

 

9) Riorganizzazione rete ospedaliera di cui alla DGR 7-1492 del 12 giugno 2020 (art. 2 DL 34 2020). 

Si allega la relazione ricevuta con nota prot. 8607491 del 26/4/2022. 

 

10) Giustificazione mancato utilizzo contributi Covid come da istruttoria 

 

I finanziamenti Covid approvati a livello nazionale sono stati assegnati secondo criteri uniformi nel 

Paese, spesso ripartiti secondo la quota d’accesso. L’incidenza della pandemia nell’anno 2020 non è 

stata uniforme a livello nazionale, interessando soprattutto alcune regioni del nord (es. Lombardia, 

Piemonte, Emilia Romagna nella prima ondata; nell’autunno vi è stata una diffusione anche in altre 

Regioni del nord). Le ASR hanno riscontrato difficoltà nell’arruolamento del personale, nonostante 

gli strumenti emergenziali che sono stati individuati a livello nazionale; in alcuni casi, come per gli 

infermieri, l’offerta presente sul mercato del lavoro si è rivelata insufficiente. 

Il protrarsi dello stato di emergenza ha reso particolarmente complesse l’effettuazione delle procedure 

dei concorsi a tempo indeterminato.  

Per quanto riguarda l’utilizzo dei fondi per i lavori di cui all’articolo 2 del DL 34 / 2020 si rimanda 

alla relazione di cui al punto 9). 



 
 

 
 
 

 

 

11) Erogatori privati, importo corrisposto 

 

Il riconoscimento economico per l’attività resa dai privati è stato il seguente:  

 

Anno 2019 

 

Le tabelle sotto indicate dettagliano, per singola struttura privata accreditata e contrattualizzata, i 

riconoscimenti economici, autorizzati dalla Regione Piemonte e corrisposti dall’ASL CN1 alle 

strutture private accreditate contrattualizzate per attività di ricovero di post-acuzie, di continuità 

assistenziale a valenza sanitaria (CAVS) e attività ambulatoriali erogate nell’anno 2019. 

 
 

RICOVERI POST-
ACUZIE 

Stella del Mattino            
di Boves 

Casa di Cura 
Monteserrat  

di Borgo S.D. 

Istituto Climatico 
di Robilante Totale 

Cittadini Regione €4.301.383 € 2.166.000 € 2.135.383 € 8.602.765 

Cittadini Fuori Regione €186.603 0 186.603 € 373.205 

Totale €4.487.985 € 2.166.000 € 2.321.985 € 8.975.970 
 

RICOVERI  
CONTINUITÀ 

ASSISTENZIALE  
A VALENZA SANITARIA 

(CAVS) 

Casa di Cura 
Monteserrat  

di Borgo S.D. 

Istituto Climatico       di 
Robilante Totale 

Cittadini Regione € 1.564.150 € 1.160.000 € 2.724.150 
 

PRESTAZIONI AMBULATORIALI CDC di Cuneo Laboratorio Pasteur  
di Cuneo Totale 

Cittadini Regione € 582.730 € 20.113 € 602.843 

Cittadini Fuori Regione € 7.072 € 13 € 7.085 

Totale € 589.801 € 20.126 € 609.927 
 
 

Anno 2020 
 

L’attività sanitaria ordinaria svolta da tutti gli operatori, sia pubblici che privati, da febbraio 2020 è 

stata stravolta dallo stato di emergenza conseguente alla diffusione sul territorio dell’epidemia 

Covid19. Le strutture pubbliche hanno registrato notevoli incrementi di accessi alle strutture 

ospedaliere per pazienti affetti da Covid19, mentre gli erogatori privati hanno subito una forte 

contrazione della produzione ordinaria e alcuni si sono riconvertiti in strutture dedicate all’assistenza a 



 
 

 
 
 

 

pazienti affetti da Covid19. 

Le Case di Cura insistenti sul territorio dell’ASL CN1 hanno registrato un notevole decremento 

dell’attività.  

Gli importi relativi alla produzione ordinaria riconosciuta per l’anno 2020 alle strutture private 

accreditate contrattualizzate con l’ASL CN1 sono indicati nelle seguenti tabelle: 

 

RICOVERI POST-
ACUZIE 

Stella del Mattino            
di Boves 

Casa di Cura 
Monteserrat  

di Borgo S.D. 

Istituto Climatico 
di Robilante Totale 

Cittadini Regione € 3.475.913 € 2.041.516 € 3.580.240 € 9.097.669 

Cittadini Fuori Regione € 97.515 0 € 98.932 € 196.448 

Totale € 3.573.428 € 2.041.516 € 3.679.172 € 9.294.117 
 

RICOVERI  
CONTINUITÀ 

ASSISTENZIALE  
A VALENZA SANITARIA 

(CAVS) 

Casa di Cura 
Monteserrat  

di Borgo S.D. 

Istituto Climatico         di 
Robilante Totale 

Cittadini Regione € 1.223.280 € 725.900 € 1.949.180 

 

PRESTAZIONI AMBULATORIALI CDC di Cuneo Laboratorio Pasteur  
di Cuneo Totale 

Cittadini Regione € 530.298 € 31.452 €  561.749 

Cittadini Fuori Regione € 5.418 € 129 € 5.547 

Totale € 535.715 € 31.581 € 567.296 
 

Il consuntivo dell’attività resa nel 2020 è stato trasmesso alle AASSLL con nota prot. 23003 del 

22.06.2021 al fine della corresponsione delle somme spettanti. Mancavano però i riconoscimenti previsti 

dal D.L. 19.05.2020 n. 34, convertito in L. 17.07.2020 n. 77 che autorizzava le Regioni a riconoscere alle 

strutture un incremento tariffario e la remunerazione di una specifica funzione assistenziale, nonché una 

tantum quale ristoro dei costi fissi sostenuti fino al 90% del budget per quelle strutture per cui si era 

verificata una produzione inferiore a causa della sospensione dell’attività determinata dal Covid. 

Questi riconoscimenti economici sono stati approvati e autorizzati dalla Regione Piemonte con 

Determinazione Dirigenziale n. 2187 del 24.12.2021. Nello specifico la DD prevedeva la corresponsione 

alle strutture private di: 

• un riconoscimento per le funzioni assistenziali correlate all’emergenza per la disponibilità di posti 



 
 

 
 
 

 

letto COVID riconosciuti attraverso la procedura ARPE e convalidati dal DIRMEI, 

• un riconoscimento una tantum quale ristoro dei costi fissi fino a concorrenza del 90% del budget, ai 

sensi dell’art. 4 c. 5 bis e 5 ter del Decreto Legge 19.05.2020 n. 34 proprio per quelle strutture per cui 

si è verificata una produzione inferiore a causa del Covid, abbattuto del 15%. 

La Regione Piemonte, con nota prot. 375 del 5.01.2022, ha in seguito fornito alle AASSLL le modalità 

attuative della DD n. 2387 e allegato le tabelle con gli importi dettagliati per singolo erogatore. La 

produzione dei ricoveri di continuità assistenziale a valenza sanitaria è stata considerata nel budget delle 

strutture accreditate ai fini dell’applicazione dell’art. 4, c. 5 bis del D.L.n. 34/2020. 

Ai privati accreditati insistenti sul territorio dell’ASL CN1 sono stati riconosciuti quali ristori una tantum 

anno 2020 € 661.546 (il dettaglio è rappresentato in tabella). 

 

DD Regione Piemonte n. 2187 del 
24.12.2021_ 
Riconoscimenti in attuazione della 
normativa relativa all'emergenza 
COVID 

Stella del 
Mattino di 

Boves 

Casa di Cura 
Monteserrat  

di Borgo S.D. 

Istituto 
Climatico di 
Robilante 

Totale 

€ 409.112 € 185.473 € 66.961 € 661.546 

 

 

 

 

 

L’ASL CN1 infine, ai sensi della DD 588 del 27.04.2021 ha riconosciuto alle Case di Cura Stella del Mattino 

di Boves e Monteserrat di Borgo S.D., un acconto di € 91.560,15 per i maggiori costi derivanti dal rinnovo 

contrattuale del personale non medico dipendente riferito al periodo 01.07-31.12.2020, a seguito di 

presentazione di dichiarazione sostitutiva di atto notorio che attestava l’applicazione del contratto ARIS-

AIOP ai dipendenti, nelle more della revisione delle tariffe di cui al D.M. 18.10.2012 e salvo conguaglio 

successivo (dettaglio rappresentato in tabella). 

 
 

RINNOVO CONTRATTUALE DEL PERSONALE NON 
MEDICO DIPENDENTE PERIODO 01.07-31.12.2020 

_  
DD 588 del 27.04.2021 

Stella del 
Mattino di 

Boves 

Casa di Cura 
Monteserrat  

di Borgo S.D. 
Totale 

€ 59.713 € 31.847 € 91.560 



 
 

 
 
 

 

 
 
 
 

Anno 2021 
 

Le tabelle sottoindicate dettagliano, per singola struttura privata accreditata e contrattualizzata, i dati 

provvisori di produzione in attesa di autorizzazione regionale al riconoscimento: 

 
 

RICOVERI POST-
ACUZIE 

Stella del Mattino 
di Boves 

Casa di Cura 
Monteserrat  

di Borgo S.D. 

Istituto Climatico di 
Robilante 

Totale 

Cittadini Regione € 4.602.200 € 2.328.911 € 3.782.031 € 10.713.142 

Cittadini Fuori Regione € 99.702 0 € 108.293 € 207.995 

Totale € 4.701.902 € 2.328.911 € 3.890.324 € 10.921.137 

 
 

Per quanto riguarda l'Istituto Climatico di Robilante (vedi tabella sotto indicata) si specifica che 

l'importo della produzione di € 3.890.324 comprende anche il riconoscimento dei ricoveri COVID 

dedicati (40 posti letto dal 27.01 al 16.06.2021 in ARPE-Archivio Regionale Punti di erogazione) che 

sono stati in parte liquidati con finanziamento COVID assegnato all'ASL CN1 con DGR 27.11.2020 

n. 13-2360 per le strutture private ubicate sull’ambito territoriale di competenza per le prestazioni di 

ricovero a pazienti COVID: 



 
 

 
 
 

 

 

RICOVERI COVID DEDICATI Importo   

Cittadini Regione € 488.719 
Produzione liquidata con budget DGR n. 57-3724 del 
6.08.2021 

Cittadini Regione € 88.781 
Produzione liquidata dopo la chiusura dell’esercizio 
2020 di cui al finanziamento COVID (DGR 27.11.2020 
n. 13-2360) 

Cittadini Fuori Regione € 5.544 
Produzione liquidata con budget DGR n. 57-3724 del 
6.08.2021 

  € 583.044   
 
 

Per quanto riguarda i posti letto Covid dedicati, ad oggi non è ancora pervenuta autorizzazione 

regionale al riconoscimento economico per integrazione tariffaria e per le funzioni assistenziali 

correlate all’emergenza relative all’anno 2021. 

 

 

RICOVERI  
CONTINUITÀ ASSISTENZIALE  

A VALENZA SANITARIA 
(CAVS) 

Casa di Cura 
Monteserrat  

di Borgo S.D. 

Istituto Climatico di 
Robilante Totale 

Cittadini Regione € 1.068.170 € 517.800 € 1.585.970 
 

 

PRESTAZIONI AMBULATORIALI CDC di Cuneo Laboratorio Pasteur  
di Cuneo Totale 

Cittadini Regione € 618.979,65 € 19.997 € 638.977 

Cittadini Fuori Regione € 5.520,90 € -79 € 5.442 

Totale € 624.501 € 19.918 € 644.419 
 

 

Il 18.06.2021 la Direzione Regionale Sanità ha siglato un accordo con le Associazioni degli Erogatori 

sanitari privati che, per l’anno 2021, in ragione delle richiamate condizioni emergenziali, assegnava ai 

privati ruolo di supporto per quanto riguarda la campagna vaccinale e il recupero delle liste di attesa, 

peggiorate nel periodo pandemico. 

In seguito con DGR n. 57-3724 del 6.08.2021, concernente le regole di finanziamento per l’acquisto 



 
 

 
 
 

 

di prestazioni sanitarie da erogatori privati per l’annualità 2021, ha autorizzato le AASSLL a 

contrattare direttamente con le strutture accreditate interessate (del proprio o di altri territori) le 

prestazioni da erogarsi a favore dei cittadini residenti al fine del contenimento dei tempi di attesa, nei 

limiti degli importi assegnati che per l’ASL CN1 risultavano essere di € 673.629,84 (allegato D della 

DGR). 

Nelle tabelle seguenti è indicata la produzione erogata nel 2021 dalle strutture private accreditate con 

cui l’ASL CN1 ha stipulato a tal fine contratto anche a nome e per conto dell’A.O. S. Croce e Carle di 

Cuneo: 

 

RICOVERI PER RECUPERO 
TEMPI DI ATTESA 

Villa Maria Pia 
Hospital di Torino 

Ospedale Koelliker 
di Torino 

Città di 
Bra Totale 

Cittadini ASL CN1 € 56.107 € 35.348 € 79.642 € 171.097 

 

 

PRESTAZIONI AMBULATORIALI PER 
RECUPERO TEMPI DI ATTESA 

Villa Maria Pia 
Hospital di Torino 

Città di 
Bra 

CDC di 
Cuneo Totale 

Cittadini ASL CN1 € 19.800 € 19.158 € 18.658 € 57.616 

 

 

12) Nota Cascina Global Service 

Si trasmette la nota prot ASL n. 18286 dell’8 febbraio 2022. 

 

 

 

Con l’auspicio di aver fornito in modo adeguato tutte le precisazioni richieste si resta a disposizione per 
eventuali ulteriori chiarimenti e si porgono distinti saluti. 

 
 
 
 
 
 

 Il Direttore Generale  
       Dott. Giuseppe Guerra 
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